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In data 11 marzo 1993 veniva affidato 

alla Società Friulana di Archeologia di Udine, 
da parte della Soprintendenza ai B.A.A.A.A.S. 
del Friuli-Venezia Giulia, l'incarico di ese-
guire una serie di sondaggi nell'alveo del 
fiume Torre, in loc. Nogaredo (comune di 
S.Vito al Torre, UD)' (Fig. 1). 

Su segnalazione dei sigg. Alfredo Fur-
lan e Felice Peressin erano state infatti notate 
due distinte zone di affioramento di materia-
li archeologici, entrambe ubicate all'interno 
dell'alveo attivo del fiume Torre e probabil-
mente messe in luce da una delle ultime piene. 
Queste aree, una a nord ed una a sud dell'abi-
tato di Nogaredo, si presentavano costituite 
da depositi di ghiaie e da lembi di terreno 
scuro antropizzato apparentemente in situ, 
già parzialmente erosi dallo scorrere delle 
acque del Torre. 

I sondaggi programmati, a causa del so-
pravvenire di avverse condizioni metereolo-
giche che rendevano impraticabile l'alveo, 
hanno riguardato la sola area a sud dell'abita-
to, oggetto del presente lavoro. 
 
IL SITO SUD (Fig. 2) 
 

Il sito si trova a circa 800 m a sud di 
Nogaredo ed è raggiungibile percorrendo la 
strada prov.le Triestina da Nogaredo verso S. 
Vito al Torre, girando verso l'alveo del fiume 
in corrispondenza di una cava di inerti fino a 
raggiungere il guado esistente. 

Ad una prima ricognizione si verificava 
l'affiorare di materiale archeologico a nord e a 
sud del guado, in corrispondenza di una 
lingua di terreno lunga circa 300 m, ove era 
possibile notare alcune aree con terreno più 
scuro o concentrazioni di reperti archeologi-
ci. 

Successivamente veniva individuata una 
seconda zona (Area Canale), ove l'apertura di 
un canale di deflusso a mezzo escavatore, da 
parte degli operai della cava, aveva portato in 
luce una fossa probabilmente di forma circo-
lare presentante un riempimento costituito da 
terreno argilloso debolmente antropizzato e 
nella quale risultavano numerosi i resti fauni-
stici. 

Le operazioni di sondaggio e ricerca 
vennero pertanto eseguite in tre zone diverse: 
 
1) Area Reticolo (Fig. 2, 1) 

Situata a nord del guado, venne suddi-
visa in quadrati di m 2 di lato, contrassegna-
ti da numeri romani, per permettere di posi-
zionare il materiale raccolto in superficie. 

In quest'area si è proceduto ad una 
prima ripulitura del terreno, più volte parzial-
mente rimaneggiato dallo scorrere delle ac-
que del fiume Torre, e alla raccolta del mate-
riale archeologico affiorante. 

Reperti risultavano essere presenti nei 
quadrati più meridionali, in prossimità del 
guado, per rarefarsi progressivamente proce-
dendo verso nord ove non erano più visibili 
tracce del terreno di colore marrone scuro e 
compariva il substrato sterile con ghiaie, che 
rappresenta il letto del Fiume Torre. 
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Figura 1 Nogaredo al Torre. Planimetria generale dell'area oggetto dell'intervento. 
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Figura 2. Nogaredo al Torre, Sito Sud. Situazione topografica delle presenze archeologiche: 1) Arca Reticolo: 2) 
Area Canale (Struttura 1); 3) Area a sud del guado. 
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Materiali 
 

Dalla raccolta dei materiali in 
quest'area provengono scarsi elementi di 
rilievo. 

Nell'industria litica sono da segnalare: 
-1 cuspide di freccia peduncolata con corte 
alette e ritocco bifacciale (Fig. 9, 17); 
− 1 cuspide frammentaria a ritocco foliato 
bifacciale; 
− 1 microbulino distale; 
-2 nuclei (uno a lamelle ed uno a schegge); 
-1 lama con ritocco erto profondo; 
− 1 grattatoio frontale lungo; 
-1 troncatura normale inversa su lama. 
Abbiamo inoltre 110 lame e schegge non ri-
toccate. 

Nell'industria ceramica, oltre a nume-
rosi frammenti di parete, abbiamo: 
− 1 vaso con profilo sinuoso (Fig. 7, 6); 
− 1 colletto in ceramica fine (Fig. 8, 3); 
− 1 fondo piatto (Fig. 8, 2). 
 
Struttura 1 dell'Area Reticolo 
 

In corrispondenza dei riquadri 
CXXIV, CXXV, LXII-LXIV, XXVII-
XXIX, XCVIXCIX veniva in luce una 
struttura polilobata del diametro di alcuni 
metri, scavata nel terre-no argilloso 
giallastro sterile (Fig. 3). Questa struttura 
risultava composta da più fosse, in alcuni 
casi apparentemente secantesi l'una con 
l'altra, e riempita di terreno argilloso 
marrone scuro ove si rinvenivano sparsi 
carboni, materiale archeologico 
relativamente abbondante (frammenti 
ceramici e manufatti litici) e qualche resto 
faunistico (in particola-re denti). Quest'area 
veniva ulteriormente suddivisa in quadrati 
da 1 m contraddistinti da lettere (A, B, C, D, 
E, etc.) e numeri (1-8). 

La struttura (Area Reticolo Struttura1) 

presentava una profondità massima di circa 
50 cm fino a raggiungere un livello di sabbie 
di colore giallastro (Fig. 4). 
 
Materiali 

 
Oltre a frammenti ceramici non signi-

ficativi, abbiamo nell' industria litica: 
− 1 semiluna (Fig. 9, 19); 
− 1 microbulino prossimale; 
− 2 nuclei a schegge; 
− 1 raschiatoio bilaterale marginale; 
− 1 troncatura normale concava su lama e 
circa una sessantina di lame e schegge non 
ritoccate (Fig. 9, 18 e 20). 
 
2) Area Canale 

Questa zona (Fig. 2, 2) si trova a circa 
350 m a sud del guado, verso il centro del 
letto del Torre, ed è rappresentata da una 
lingua di terra affiorante fra le ghiaie. 

Lo scavo di un canale di deflusso mise 
in luce, a circa 30-40 cm di profondità, una 
fossa di forma subcircolare irregolare della 
quale riusciva a tratti difficile individuare 
con esattezza il contorno (Fig. 5). 

All'interno di questa struttura (Struttu-
ra 1 Area Canale) era presente un 
riempimento di colore marrone bruno, 
leggermente più scuro del terreno 
circostante. Affioravano in superficie 
numerosi resti faunistici. Erano 
relativamente abbondanti i frammenti cera-
mici e l'industria litica. 

Durante lo scavo si rinvenne una note-
vole concentrazione di resti faunistici asso-
ciati con pietre bianche, calcinate forse 
dall'azione del fuoco (Fig. 6). Lo scavo di 
questa struttura non venne terminato, poichè 
si vide che essa proseguiva in parete oltre lo 
scasso del canale, indicando probabilmente 
l'esistenza di un'altra fossa oppure di una 
struttura più complessa (polilobata?). 
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Figura 3. Nogaredo al Torre, Sito Sud. Planimetria della Struttura 1 dell'Area Reticolo. 
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Figura 4. Nogaredo al Torre, Sito Sud. Sezioni e andamento della Struttura 1 dell'Area Reticolo.  
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Figura 5. Nogaredo al Torre, Sito Sud. Pianta e sezione della Struttura 1 dell'Area Canale. 
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Materiali 
 
Industria Litica: 
-1 ascia in pietra verde levigata a tagliente 
ricurvo, frammentaria (Fig. 9, 20); 
-2 bulini a stacco trasversale (Fig. 9, 13 e 
15); 
-1 troncatura normale su lama (Fig. 9, 4); 
-1 grattatoio frontale corto su lama con 
ritocco bilaterale e tracce di lucido da 
elemento di falcetto (Fig. 9, 12); 
-1 lama con ritocco marginale (Fig. 9, 1); 
-2 lame con ritocco denticolato (Fig. 9, 10-
11); 
-1 scheggia di ravvivamento ritoccata (Fig. 9, 
16); 
-1 scheggia ritoccata; 
-2 schegge a ritocco erto; 
Abbiamo inoltre 56 lame e schegge non 

ritoccate (Fig. 9, 5-9). 

Figura 6. Nogaredo al Torre, Sito Sud. Dettaglio della 
Struttura 1 dell'Area Canale. 

Industria ceramica: 
-1 fondo leggermente ombelicato in ceramica 
fine (Fig. 8, 1); 
-1 ciotola con presa ad ansa (Fig. 7, 5); 
-1 vaso con ansa a nastro verticale (Fig. 8, 4); 
-1 bicchiere carenato (Fig. 10); 
-1 frammento decorato da due solcature linea-
ri convergenti (Fig. 11). 
 
3) Area a sud del guado 

La lingua di terra sulla quale venne im-
postato il "Reticolo" proseguiva anche a sud 
del guado per circa un centinaio di metri (Fig. 
2, 3), ma in questa fase delle operazioni non 
venne esplorata sistematicamente. 

Verso la fine della campagna di prospe-
zioni si potè però notare l'affiorare in questa 
zona, a pochi m dallo scivolo del guado, di 
consistenti lenti di terreno nerastro molto 
scuro, all'interno delle quali affioravano fram-
menti ceramici. Queste lenti emergevano al 
contatto fra la lingua di terra e le ghiaie del 
Torre, in prossimità di grossi blocchi di calce-
struzzo messi a rinforzo del passaggio. In 
quest'area venne recuperato quasi esclusiva-
mente materiale ceramico, fra il quale non 
sono presenti elementi tipologicamente signi-
ficativi e non viene in questa sede preso in 
esame. 
 
CONSIDERAZIONI 
 

Appare evidente che l'area archeologica 
posta a sud dell'abitato di Nogaredo presenta 
una stratigrafia (al momento solo oriz-
zontale) variamente articolata con tracce an-
tropiche di una occupazione che, pur senza 
continuità, sembra andare dal Neolitico Anti-
co all'età del Bronzo. 

Agli inizi del Neolitico è infatti databi-
le la Struttura 1 dell'Area Canale. Fra i mate-
riali in essa rinvenuti sono presenti elementi 
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diagnostici delle prime comunità di agricolto-
ri/allevatori dell'area alpina meridionale: 
un'industria litica lamellare, la presenza della 
tecnica del microbulino, il grattatoio con lucido 
laterale da elemento di falcetto e 1' ascia fram-
mentaria in pietra verde levigata. 

Rimandando ad altri lavori per la disamina 
degli aspetti generali delle industrie litiche del 
Neolitico Antico (vedasi ad esempio 
BAGOLINI, BIAGI 1987) in Italia Settentrionale, 
è qui interessante sottolineare l'uso ricorrente nei 
siti neolitici friulani, potremmo dire quasi 
peculiare, di grattatoi come elementi di falcetto. 
Questo tipo di strumento è infatti attestato con 
numerosi esempi nel villaggio neolitico di 
Sammardenchia (BAGOLINI et al. in stampa; 
CANDUSSIO 1992) e in altri siti quali Muzzana 
Bosco Comunale (DEL PICCOLO 1985), S. Gio-
vanni di Casarsa (FERRARI, PESSINA 1992) e 
Cesena di Azzano Decimo (BAGOLINI et al. in 
stampa). 

Da Sammardenchia proviene inoltre una 
ricca collezione di manufatti in pietra verde 
levigata, quasi tutti raccolti in superficie, con 
esemplari simili a quello di Nogaredo 
(BAGOLINI et al. in stampa). 

Analizzando l'industria ceramica della 
Struttura 1 dell'Area Canale, resta senza confronti 
il fondo leggermente ombelicato in ceramica fine 
quasi lucida, tipologia generalmente estranea alla 
produzione vascolare dei siti dell'area padana e dei 
pochi siti friulani ad oggi scavati 
(Sammardenchia, Fagnigola, Cesena) e la ciotola 
con presa ad ansa. 

Il bicchiere carenato ed il frammento forse 
di collo decorato da due linee incise convergenti 
sembra invece rimandare a forme di imitazione di 
tipi della cultura di Fiorano (BAGOLINI 1984), 
diffusa in Emilia e Veneto. Ceramiche 
"fioranoidi" sono già state infatti segnalate nel 
più volte citato villaggio 

di Sammardenchia (scavi 1988) (BAGOLINI et 
al. in stampa; FERRARI, PESSINA 1992) ed 
elementi ceramici di importazione dalla cerchia 
culturale di Fiorano sono stati riconosciuti, oltre 
che a Sammardenchia, a Fagnigola (scavi 1992, 
inediti) e a Cesena (scavi 1991, inediti) di Azzano 
Decimo. 

Se confermata da ulteriori indagini, la 
presenza di forme vascolari "fioranoidi" a 
Nogaredo rappresenterebbe il punto più orientale 
raggiunto in area friulana da influssi o semplici 
elementi della cultura di Fiorano. 

Nel Carso triestino frammenti di coppe 
carenate riferiti alla cultura di Fiorano vengo-no 
segnalati dalla Grotta dell'Ansa (BAGOLINI, 
BIAGI 1983). 

È inoltre interessante la notazione che 
l'industria litica di Nogaredo appare confezionata 
in selce patinata di colore bianco latteo o grigio 
perla con floculi biancastri, materiale non 
reperibile localmente. Questo dato conferma 
ancora una volta quanto più volte evidenziato 
(FERRARI, PESSINA in stampa; 1992), 
l'esistenza cioè in Friuli agli inizi del Neolitico di 
grossi movimenti di materie prime (in particolare 
selce e pietre verdi, ma anche ossidiane) anche su 
distanze considerevoli (vedasi in questo volume 
l'articolo di M. Ghedini) '. 

L'interesse del rinvenimento di presenze del 
Primo Neolitico a Nogaredo è accresciuto dal 
fatto che i resti faunistici recupera-ti dalla 
Struttura 1 sono estremamente abbondanti I. Sono 
infatti completamente carenti i nostri dati per il 
Friuli (RIEDEL 1990) su certe attività 
economiche quali la caccia e l'allevamento, non 
conservandosi generalmente le ossa degli animali 
all'interno dei pozzetti neolitici che si rinvengono 
abitualmente negli insediamenti friulani. 

Questa lacuna assume particolare gravità 
per un periodo, quale appunto il Neolitico 
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A. PESSINA - Siti preistorici a Nogaredo al Torre... 
 
 
 

 

Figura 7. Nogaredo al Torre, Sito Sud. Industria ceramica. 
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Antico, che vede la comparsa e la diffusione 
dell'allevamento dei primi animali domestici 
(bovini, suini, ovicaprini) e che, per il Friuli, 
può essere collocato cronologicamente verso 
la seconda metà del V millennio a.C. sulla 
base delle datazioni C14 disponibili 4. 

 
Materiale litico probabilmente riferibi-

le sempre al Neolitico Antico proviene anche 
dalla Struttura 1 dell'Area Reticolo: si tratta 
di un microbulino del tutto simile per fattura 
e materia prima a quelli rinvenuti nella strut-
tura sopra descritta. E probabile quindi che 
una parte di questa fossa, che ricorderemo 
presentava forma polilobata, sia coeva alle 
presenze individuate più a sud del guado. 

Sempre da questa struttura proviene 
però un reperto litico di un certo interesse e 
sicuramente riferibile ad età diversa: un seg-
mento semilunare. 

Strumenti geometrici di questo tipo, 
che si differenziano da precedenti esempi me-
solitici per le maggiori dimensioni, sono in-
fatti caratteristici delle fasi tarde dell'età del 
Rame e perdurano fino agli inizi del Bronzo 
Antico, come dimostrato dall'analisi condotta 
da P. Biagi sui materiali di M. Covolo 
presso Brescia (BARFIELD et al. 1978). 
Semilune sono presenti in ambiti eneolitici 
dell'area padano-alpina con materiali campa-
niformi quali il già citato M. Covolo (BS), S. 
Ilario d'Enza (RE) e Ca' di Marco (BS), 
genericamente riferibili alla fine del III mil-
lennio e agli inizi del successivo. 

Segnalazioni numerose si hanno però 
anche da siti tardoneolitici dell'area prealpina 
atesina e bergamasca: ricordiamo per il Tren-
tino il Riparo Gaban, Moletta Patone, Bersa-
glio di Mori e il Doss de la Forca (BAGOLINI 
eral. 1991, con bibliografia) e, per la Lombar-
dia, il Buco della Sabbia, il Bus de l'Andrea e 
il Bus del Paier (ASPES et al. 1988). Si tratta 

in entrambe le zone di contesti general-
mente a carattere sepolcrale: grotte o 
ripari utilizzati per la deposizione di 
uno o più inumati I. 

Come già accennato, semilune si 
hanno però anche dall'insediamento di 

 
Figura 8. Nogaredo al Torre, Sito Sud. Industria 
ceramica. 
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Figura 9. Nogaredo al Torre, Sito Sud. Industria litica dalla Struttura 1 dell'Area Canale (nn. 1-16, 20) e dalla 
Struttura 1 dell'Area Reticolo (nn. 17-17, 21) (scala 1:1). 
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Figura 10. Nogaredo al Torre, Sito Sud. Bicchiere 
carenato dalla Struttura 1 dell'Area Canale. 

Polada (BS), sito eponimo della cultura che in 
area padana segna l'inizio del Bronzo Antico 
(BARICH 1971). 

In Friuli mancano ancora dati sufficien-
ti a chiarire gli aspetti dell'Età del Rame e il 
passaggio al Bronzo Antico, periodo per il 
quale non esistono pressoché tracce . 

Semilune sono segnalate nella Bassa 
pianura friulana tra S. Giorgio di Nogaro e 
Porpetto (MONTAGNARI KOKELJ 1990), 
da S. Pietro al Natisone, dalla Grotta di Cla-
drecis, da Ponte S. Quirino (CANDUSSIO 
1981), dal Castellazzo di Doberdò (MONTA-
GNARI KOKELJ 1988), qui associate con 
materiali campaniformi e di tipologia pola-
diana, da quota 36 di Monfalcone, da Medea, 
da Capriva e da S. Lorenzo Isontino (FUR-
LANI 1986). 

La presenza nella Struttura 1 dell'Area 
Reticolo di materiali riferibili a due momenti 
cronologicamente e culturalmente diversi 

 

Figura 11. Nogaredo al Torre, Sito Sud. Frammento 
decorato dalla Struttura 1 dell'Area Canale. 
 
 
spinge a ipotizzare che la fossa polilobata non 
sia altro che una serie di strutture di età 
diversa tra loro secantesi, oppure che le acque 
del Torre abbiano in qualche modo parzial-
mente rimescolato nella parte più alta del 
deposito i materiali archeologici presenti. 
 

Materiali litici sempre riferibili generi-
camente al Neolitico Antico si hanno anche 
dall'Area del Reticolo, verso il guado, insie-
me ad elementi quali le due cuspidi foliate 
(una integra ed una frammentaria), riferibili 
certamente ad età protostorica. Queste pre-
senze più recenti sono attestate anche dai pur 
scarsi materiali ceramici (vaso a profilo sago-
mato, orli a colletto, etc..), senza che siano at-
tualmente meglio precisabili cronologicamen-
te e culturalmente. Per quanto riguarda la lin-
gua di terreno denominata "Area Reticolo", le 
prospezioni sembrano indicare l'esistenza di 
depositi in posto, forse però parzialmente 
rimaneggiati già in antico dalle acque del 
fiume o formati da materiali di discarico e 
scivolamento dalle aree più elevate immedia-
tamente adiacenti. 

Le indagini a sud dell'abitato di Noga-
redo sembrano quindi aprire interessanti pro- 
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spettive per l'acquisizione di nuovi dati sulla 
preistoria del Friuli, venendo da una parte a 
completare il quadro già parzialmente trac- 
ciato per il Neolitico Antico e dall'altra for-
nendo nuovi elementi per periodi quali il 
passaggio Eneolitico-Bronzo Antico che, 
ancora mal noti in Italia settentrionale, risul-
tano pressochè sconosciuti in area friulana. 
NOTE 

1Nel presente lavoro lo studio dei materiali e la stesura 
dell'articolo sono di A. Pessina. La documentazione 
grafica dello scavo e i disegni qui riportati sono di S. 
Salvador. Indagine effettuata sotto il controllo della 
dott.sa S. Vitri, ispettrice della Soprintendenza 
BAAAAS del Friuli Venezia Giulia. Alle operazioni di 
scavo hanno partecipato numerosi membri della Socie- 

tà Friulana di Archeologia, in particolare ricordiamo 
D. D'Angela, A. Furlan, O. lacuzzi, A. Leonarduzzi, E. 
Macuglia, P. Montenuovo, M. Mio, A. Nazzi, S. Salva-
dor, C. Valent, F. Peressini, P. Visentini, G. Tasca. 
2A Sammardenchia sono state infatti riconosciute 
ossidiane carpatiche e delle Eolie, selce proveniente 
probabilmente dall'area euganea, pietre verdi delle 
Alpi Occidentali. 
3 I resti faunistici sono in corso di determinazione da 
parte di D. D'Angela con la supervisione di A. Riedel 
di Trieste. 
4 Per Sammardenchia (scavi 1985) abbiamo una data di 
4170+-60 a.C.; per Fagnigola sono invece disponibili 
due datazioni: 4100+-90 a.C. e 3810+-160 a.C. 
5 Sono estremamente rari per l'età del Rame i siti 
d'abitato noti. 
6 Per una più ampia disamina dei problemi inerenti l'età 
del Rame e gli inizi del Bronzo Antico in Friuli si 
rimanda ai dettagliati articoli di E. Montagnari Kokelj 
(MONTAGNARI KOKELJ 1990; in stampa). 
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